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1. Premessa 
 
Il presente documento costituisce la Relazione Tecnica allegata alla “Domanda di Implementa-
zione carburanti di alimentazione di caldaia e bruciatore a servizio dell’impianto di recupero 
rifiuti inerti non pericolosi situato in Via Astico 1 in Comune di Sandrigo (VI), all’interno dell’area in 
cui si situa l’impianto di bitumaggio della stessa ditta. 

L’impianto è stato autorizzato all’esercizio ai sensi dell’art. 208 D. Lgs. 152/06 e s.m.i. con Deter-
minazione provinciale n. 907 del 20/06/2019 (prot. n. 35067 del 26/06/2019). 

Sono conferibili presso l’impianto di recupero i soli rifiuti inerti non pericolosi identificati con codice 
EER 17 03 02 “miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01” provenienti da 
attività di fresatura a freddo di strati di pavimentazioni realizzate in conglomerato bituminoso, o 
dalla demolizione di pavimentazioni in conglomerato bituminoso. 

 

L’impianto nella configurazione approvata utilizzava gas naturale per il funzionamento del tamburo 
di essicamento della miscela e della caldaia dell’olio diatermico.  

A seguito di domanda della B TECH di potere alimentare il proprio bruciatore con olio pesante 
BTZ in sostituzione del metano, a causa dei rialzi di prezzi, la Provincia di Vicenza con prot. n. 
2022/0017796 in data 26/04/2022 ha inviato un Nulla Osta alla modifica richiesta, valido fino al 
31/12/2022.  

Allo scopo di rendere definitiva tale modifica, dichiarata modifica sostanziale, la ditta B TECH srl  
presenta la suddetta  Domanda preceduta da una verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi 
dell’art. 20 parte II D. lgs. 152/06 e s.m.i. 

Ad ogni modo la ditta B TECH è comunque consapevole che, in caso di rientro nei consueti para-
metri dell’approvvigionamento e prezzo del gas naturale, il metano rimane potenzialmente la scel-
ta tecnologica migliore perché con i minori impatti ambientali. 

Nell’istanza la BTECH SRL ha quindi valutato che sia opportuna un’autorizzazione definiti-
va all’utilizzo di entrambi i carburanti, per consentire in futuro di tornare ad un carburante 
più ecologico se mutano le condizioni di mercato, previa comunicazione. 

Si ricorda infatti che gli impianti installati risultano già predisposti per l’utilizzo alternativo 
di olio combustibile o di metano per la loro alimentazione, e il passaggio da 
un’alimentazione ad un’altra  è attuabile senza apportare modifiche all’impianto o al tratta-
mento già autorizzato e , come riportato nell’Elaborato 1 Studio preliminare ambientale, 
mantenendo il rispetto dei limiti delle emissioni in atmosfera. 

 

Nella presente relazione si illustra l’impianto attuale e il progetto di implementazione e modifica 
del carburante di alimentazione, per la sostituzione dell’alimentazione a metano degli impianti 
con olio pesante a basso tenore di zolfo (per il bruciatore) e con gasolio (per la caldaia) . 
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2. Ubicazione Impianto di B TECH a Sandrigo 
 
L’impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi per la produzione di conglomerato 
bituminoso a caldo e di “granulato di conglomerato bituminoso”, in gestione all’ impresa B TECH 
srl, ricade nel Comune di Sandrigo, in Via Astico n.1 su un’area di proprietà Fratelli Marchiori S.r.l. 
con prossimità di impianti di prima lavorazione di materiali di cava. 
Si allega corografia con indicata la posizione dell’impianto. 

 
 

Figura 1 : Corografia 1:25.000 

 
Riferimenti catastali: 
Comune di Sandrigo, Foglio 4 mappale 58 
 
Proprietà dell’area: 
Fratelli Marchiori S.r.l.  
Sede legale: Via Marosticana n° 380 – 36031 Dueville (VI)  
 
Ditta gestore dell’impianto: 
B TECH S.r.l. 
Sede Legale : Via Marosticana n° 380 – 36031 Dueville (VI)  
 
Autorizzazione impianto:  
Deliberazione del Commissario Straordinario Provincia di Vicenza n. 255 del 05/05/2015 
Determinazione provinciale n. 907 del 20/06/2019  
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3. Dati specifici inerenti all’attività 
 
L’impianto esegue il recupero di rifiuto non pericoloso classificato con EER 17.03.02 “miscele 
bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01”. 
Nell’impianto non si ha trattamento di altri rifiuti. 
La modalità di recupero autorizzata ai sensi dell’Allegato C parte Quarta D. lgs. 152/06 è 
l’Operazione R13 Messa in riserva per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a 
R12, R12 e R5 Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche. 
In seguito alla procedura di accettazione, il rifiuto può essere stoccato in due diverse aree di riser-
va (R13). 

- Quantità annua massima conferibile alla messa in riserva A: 40 000 ton/anno 

- Quantità annua massima conferibile alla messa in riserva B: 19 000 ton/anno 

 
Il granulato prodotto dalle suddette operazioni è gestito in funzione del riutilizzo ai sensi dell’art. 
184 ter comma 1 D. lgs. 152/06 e s.m.i.  a seconda degli scopi specifici indicati alla Parte a) 
dell’Allegato 1 del D.M. 69/2018: 

1. nel caso di trattamento per il confezionamento di miscele bituminose a caldo, i rifiuti sono 
sottoposti ad un processo di granulazione e vagliatura a granulometria controllata, e 
successivamente, previa caratterizzazione, sono stoccati temporaneamente all’interno del 
cantiere e successivamente immessi all’interno del ciclo produttivo per il confezionamento 
del conglomerato, tramite miscelazione e passaggio nel forno essicatore; 

2. nel caso di trattamento per la produzione di materiale aggregato per costruzioni stradali il 
rifiuto viene sottoposto a macinazione e vagliatura. Il materiale lavorato viene stoccato su 
area pavimentata direttamente dal nastro trasportatore dell’impianto. Dopo le necessarie 
verifiche analitiche viene inviato al sito di riutilizzo. 

Entrambe le lavorazioni permettono di: 

1. riutilizzare il materiale di scarificatura delle strade nella formazione delle nuove 
pavimentazioni, evitandone l’invio a smaltimento; 

2. diminuire l’utilizzo di materiale vergine di cava nella produzione di nuovo conglomerato 
bituminoso, recuperando gli inerti contenuti nella miscela fresata; 

 
Per questo l’impianto rientra a pieno titolo negli scopi dell’economia circolare.  
Per ulteriori specifiche si rimanda all’Elaborato 1: Studio Preliminare Ambientale. 
 
 

3.1. Responsabile tecnico dell’impianto 

 
Il Responsabile tecnico dell’impianto è: 

 Geometra Mauro Calgaro, nato a Schio il 11/07/1955 ed ivi residente in Via Frà Matteo 
n.35, C.F. CLG MRA 55L11 I531U  

 
 

3.2. Disposizione cantiere  

L’impianto B TECH srl di via Astico n. 1, a Sandrigo (VI), a seguito dell’esecuzione del progetto 
autorizzato, è ora composto di: 

- Area “A” di conferimento rifiuti e della messa in riserva “A” su area pavimentata e sotto una 
tettoia già esistente  
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- Area di stoccaggio del rifiuto lavorato, in attesa di analisi, a lato della messa in riserva;  

- iAll’esterno dell’area pavimentata aree con lotti di granulato già analizzati da avviarsi al 
processo di confezionamento del conglomerato bituminoso; 

- Impianto di trattamento rifiuti sito in Area “A” con tramoggia, vaglio, mulino e nastri 
trasportatori per la riduzione granulometrica dei rifiuti stoccati nella messa in riserva A, per 
la produzione di granulato di conglomerato bituminoso da impiegare nell’impianto di 
bitumaggio esistente; 

- Forno essiccatore, a servizio dell’impianto di confezionamento del conglomerato 
bituminoso, per permettere l’inserimento “a caldo” del granulato di conglomerato 
bituminoso a granulometria controllata di cui sopra;  

- Area “B” pavimentata con area di messa in riserva “B” a cassoni mobili, coperti da teli in 
PVC 

- Impianto di frantumazione mobile a servizio dell’area “B”, per la produzione di aggregati 
per materiali non legati e legati con leganti idraulici da impiegare come materiale di 
costruzione stradale e per piazzali industriali. 

Tutta l’area dell’impianto in cui si svolgono le attività di lavorazione del rifiuto EER 17.03.02 è 
pavimentata con asfalto, ed opportunamente delimitata con cordoli e recinzione metallica da 
cantiere (non fissa). 

Nelle due aree dell’impianto denominate “Area A” e “Area B”, è presente una pendenza idonea a 
convogliare le acque meteoriche di dilavamento all’impianto di trattamento delle acque di prima 
pioggia, situato in fregio a Via Galvani, con scarico finale nella fognatura industriale esistente di 
proprietà di Acque Vicentine SpA. Le acque di seconda pioggia vengono inviate ad una vasca di 
raccolta e sedimentazione già presente nel sito, con possibilità di riutilizzo in impianto per bagnare 
i cumuli.  

L’accesso all’impianto avviene tramite il passo carraio relativo al sito su Via Astico n.1, e poi 
attraverso i varchi nella recinzione mobile delle aree dell’impianto. 

Gli impianti sono ubicati all’aperto o con coperture (tettoia in ferro) su strutture aperte e/o con 
pareti parziali, e sono costituiti da: 

 Mulino di macinazione con tramoggia di carico e con cofanatura; 

 Vaglio vibrante; 

 Tamburo rotante per essicazione con bruciatore per preriscaldamento 

 Tramogge di carico (al vaglio/mulino e al tamburo rotante). 

 Nastri di trasporto e di deposito 

 Impianto di lavorazione asfalti, alto una quindicina di metri con stazione di carico degli 
autocarri, tubo di miscelazione asfalto, impianti accessori di compressione dell’aria,  

 Silos di stoccaggio delle materie prime (bitume, inerti calibrati, ecc) 

 Cabina di controllo; 

 Camini di emissione denominati E1, E2 ed E3 con ventilatori e filtri a maniche (E1);  

 Frantoio mobile per il trattamento delle croste d’asfalto (Area B); 

 Recinzioni in ferro mobili 

 

Si rimanda alla seguente Figura 2 per il layout dell’impianto: 
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Figura 2 : estratto da Layout impianto finale (Tavola U, ottobre 2018; Giara Engineering srl)  
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Nell’impianto è inoltre presente un campo di serbatoi interrati già autorizzati e certificati dai VVFF 
nel 1984, a nome della proprietà dell’area, SIG SpA. 

Nel 1992 il campo serbatoi è stato modificato, con l’eliminazione di n. 2 serbatoi di olio combustibi-
le e l’aggiunta di n. 5 nuovi serbatoi in ferro. 

Dall’allegato Certificato di Prevenzione Incendi dei VVFF  del 07/04/2011 (rinnovato con Prot. n. 
5825 del 22/03/2019)  si ricava che il campo serbatoi è composto da: 

 

TABELLA A 

 

 

Il Diesel-tank di distribuzione del carburante da autotrazione è posto su vasca di ritenzione in ac-
ciaio poco dopo l’ingresso da Via Astico 1.  

I cinque serbatoi di bitume da 60 mc, e quello da 48 mc ( per un totale di capacità di 348 mc) sono 
tutti fuoriterra su vasca in cemento di sicurezza, a nord delle torri dell’impianto di bitumaggio. 

Il serbatoio di gasolio da 8 mc ed i serbatoi di olio combustibile denso da 80 e 50 mc sono interrati  
al di sotto del piazzale dove sono poste la caldaia ad olio diatermico e il Forno essicatore col bru-
ciatore. 

Il serbatoio da 80 mc in ferro è un cilindro di diametro 2,5 m e lunghezza circa 16 metri, delle Offi-
cine Meccaniche Bizzotto (Cartigliano). 

Finchè l’alimentazione di caldaia e bruciatore è stata a metano (dall’esercizio provvisorio 
dell’impianto al nulla osta di modifica del carburante del 26/04/2022), i serbatoi dell’olio denso so-
no rimasti inutilizzati. 

A partire dal 26 aprile scorso si è ripristinato il collegamento del bruciatore al serbatoio interrato da 
80 mc, posto direttamente in prossimità del bruciatore. Come riportato anche nella Tabella A il 
bruciatore è predisposto all’alimentazione sia con metano che con olio pesante. 

 

Nella figura seguente si riporta un estratto della planimetria predisposta già nel 2004 da Studio 
Novatecno srl  e allegata al rinnovo del Certificato di Prevenzione Incendi dei Vigili del Fuoco di 
Vicenza. 

In rosso si segnala il serbatoio interrato da 80 mc, e in blu il serbatoio di gasolio da 8 mc. 
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Figura 3 : pianta dei serbatoi esistenti allegata al rinnovo 2019 del Certificato dei VVFF. 

 

 



GIARA ENGINEERING SRL   

- 10 – 
IMPIANTO  B-TECH SRL – VIA ASTICO 1, SANDRIGO (VI)  
ELABORATO 2_RELAZIONE TECNICA 

3.3. Descrizione del trattamento  

L’impianto di granulazione e vaglio a servizio dell’Area “A” risulta finalizzato alla produzione di 
granulato da introdurre nell’impianto di produzione di miscele bituminose, con una capacità pro-
duttiva di mediamente 140 t/giorno, e con un massimo autorizzato di 207 t/giorno. 

Il rifiuto (fresato) viene introdotto dalla bocca della tramoggia mediante pala gommata, e tramite 
un nastro trasportatore il materiale passa in un vaglio vibrante, al fine di separare la parte inferiore 
ad un diametro stabilito mediante settaggio del vaglio e del mulino. Il materiale passante conflui-
sce tramite nastro trasportatore nel cumulo di stoccaggio presso la struttura coperta che ospita 
anche la messa in riserva (R13) delimitata da muri in cemento.  

La frazione più grossolana viene trasportata verso un mulino a martelli per la granulazione. 
All’uscita del mulino, il materiale ridotto di granulometria viene sversato nel nastro trasportatore in 
arrivo dalla tramoggia di alimentazione e portato nuovamente al vaglio vibrante, per confluire nel 
cumulo vagliato. 

Il cumulo vagliato viene analizzato e se rispetta i limiti del D.M. 69/2018 viene spostato nelle aree 
dedicate ai lotti certificati di granulato. 

Successivamente per produrre le miscele bituminose viene prelevato da un lotto già 
caratterizzato, secondo il D.M. 69/2018, il granulato dell’opportuna granulometria,  che viene 
inviato tramite tramoggia/alimentatore all’interno del forno essicatore a cilindro rotante inclinato.  

All’interno del tamburo si ha un mescolamento del granulato con inerti, provenienti da n. 8 
tramogge dell’impianto di bitumaggio, a granulometria selezionata secondo una “ricetta” pre-
definita per il confezionamento di particolari tipologie di conglomerati bituminosi. 

In uscita dal forno essicatore la miscela di materiali inerti e di recupero vengono sopraelevati alla 
torre dell’impianto di confezionamento del conglomerato bituminoso a caldo, il quale poi viene 
stoccato in silos coibentati per essere successivamente caricato su camion e commercializzato. 

Nell’Area “B” i trattamenti di granulazione e vagliatura del rifiuto finalizzati alla produzione di 
materiale aggregato per costruzioni stradali sono eseguiti tramite un frantoio mobile dotato di una 
tramoggia di carico, un granulatore a mascelle, un vaglio e un nastro trasportatore. L’impianto in 
oggetto è del tipo “mobile” essendo montato su di un telaio con ruote e timone, ma viene utilizzato 
esclusivamente all’interno dell’area in oggetto. 

 

 

4. Progetto di implementazione carburanti di alimentazione 
 

4.1. Motivazioni ed obiettivi del progetto. 

 

Le recenti vicende belliche internazionali hanno pesantemente mutato il quadro economico degli 
approvvigionamenti di materie prime e dell’energia. In particolare le forniture di metano, con cui 
sono alimentati gli impianti B TECH fin dall’esercizio provvisorio, sono diventate improvvisamente 
problematiche da febbraio 2022, con conseguente rialzo improvviso dei costi produttivi 
dell’impianto. 

Vista la congiuntura la ditta B TECH ha cercato le soluzioni migliori per permettere all’attività di 
proseguire senza necessità di comprimere le forniture e rialzare i prezzi al di sopra della soglia 
che comporta il blocco dei cantieri di viabilità e la chiusura dell’impianto. 

Per assicurare il funzionamento dell’impianto in maniera continua a prezzi ragionevoli, conside-
rando che l’impianto è stato progettato a suo tempo per funzionare a carburante pesante a Bas-
so Tenore di Zolfo (BTZ), per la società la scelta più logica è stata tornare all’alimentazione a 
BTZ, in quanto non comportava modifiche impiantistiche. 
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In data 7 marzo 2022 la ditta ha quindi presentato alla Provincia di Vicenza istanza di modifica 
temporanea del combustibile di alimentazione del bruciatore a servizio del proprio impianto, pas-
sando dal metano al carburante pesante a basso tenore di zolfo (BTZ). In seguito l’istanza è stata 
integrata in data 8 aprile 2022 con alcune precisazioni e con una “Valutazione Previsionale delle 
Emissioni” al Punto di emissione convogliata E1 con il passaggio di combustibile dal metano al 
BTZ denso, condotta dal dott. Ruggero Armelli di Analytical Group, con allegata la scheda tecnica 
del combustibile BTZ e un’analisi dei fumi al camino E1 (del settembre 2021).  

Con prot. n. 2022/0017796 in data 26/04/2022 la Provincia di Vicenza ha inviato un Nulla Osta 
alla modifica richiesta, con validità fino al 31/12/2022. 

Perdurando l’emergenza degli approvvigionamenti di metano, malgrado un parziale abbassamen-
to dei prezzi dovuto anche ad un minore consumo per riscaldamento dovuto alle temperature alte 
per il periodo, e dovendo tutelarsi davanti a possibili blocchi di forniture la ditta ha deciso di forma-
lizzare con carattere definitivo la richiesta di modifica, secondo le procedure indicate dalla norma 
(verifica di assoggettabilità a V.I.A., art. 20 Parte II D. lgs. 152/06 e s.m.i.). 

La B TECH srl a dimostrazione delle motivazioni sopra esposte ha redatto una relazione di stima 
del costo finale del loro prodotto (conglomerato bituminoso) nel caso di: 

• IPOTESI ZERO: produzione di conglomerato bituminoso con alimentazione a metano (attua-
le) 

• IPOTESI UNO: produzione di conglomerato bituminoso con modifica alimentazione a BTZ e 
gasolio (progetto) 

La nota è allegata alla presente Relazione tecnica. 

La stima dei maggiori costi di produzione per la ditta mantenendo l’alimentazione a metano, sulla 
base della loro produzione annua di conglomerato bituminoso, supererebbe i € 2.200.000, senza 
considerare gli ulteriori aumenti delle materie prime  e dei trasporti che potrebbero verificarsi nel 
periodo, sempre per la congiuntura internazionale esistente. E’ quindi necessario per la B TECH 
srl utilizzare carburanti diversi dal metano. 

D’altro canto la società deve anche valutare l’evoluzione possibile del mercato nel caso si risolva 
positivamente la congiuntura internazionale.  

La B TECH srl riconosce che una risoluzione del conflitto in atto può riportare il mercato  del gas 
naturale alle condizioni di un anno fa, consentendo di tornare in futuro al metano: ha quindi valuta-
to di richiedere l’implementazione dei carburanti utilizzabili in impianto ovvero richiedere 
un’autorizzazione che consenta l’utilizzo di gasolio e olio carburante BTZ finchè le condizioni di 
mercato permangono critiche, ma con la possibilità di ritornare alla fornitura di metano appena si 
potrà tornare alle condizioni pre-belliche (utilizzo alternativo). 

Si ricorda che gli impianti installati risultano già predisposti per l’utilizzo alternativo di olio combu-
stibile o di metano per la loro alimentazione, e il passaggio da un’alimentazione ad un’altra  è at-
tuabile senza apportare modifiche all’impianto o al trattamento già autorizzato, o alle emissioni in 
atmosfera. 

Solo per la parte di caldaia a servizio del mantenimento della temperatura del bitume nell’impianto 
di bitumaggio, si è valutato che l’utilizzo del carburante BTZ sia controproducente, in quanto per le 
dimensioni del bruciatore si prevede difficoltà di funzionamento, minore resa energetica e necessi-
tà continua di manutenzione.  

Per questo motivo la ditta con la presente istanza richiede di potere alimentare il bruciatore della 
caldaia con il gasolio, di cui è già presente il serbatoio interrato nelle vicinanze, anche se questo 
comporta la modifica del macchinario. 

Di seguito si illustra il progetto. 
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4.2. Modifiche del Bruciatore per il forno essicatore. 

L’’Amministrazione Provinciale di Vicenza, con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 
255 del 20/11/2013, ha approvato il progetto del nuovo impianto di recupero rifiuti non pericolosi 
(EER 17.03.02) della B TECH srl (al tempo SIG SpA), ai sensi del D.Lgs. 152/2006, della L.R. n. 
10/1999 e della L.R. n. 3/2000, nel rispetto delle prescrizioni e di quanto indicato nel parere della 
commissione n. 06/2013 del 16/10/2013. La proposta progettuale approvata prevedeva tra i vari 
interventi anche: 

• Modifica del forno essiccatore a servizio dell’impianto di confezionamento del conglomerato 
bituminoso, per permettere l’inserimento del granulato lavorato proveniente dal recupero del 
fresato EER 17.03.02 secondo miscele studiate per i diversi utilizzi e tipologie di conglome-
rato bituminoso; 

L’impianto di confezionamento di conglomerato bituminoso preesistente era già dotato di un forno 
per l’essicazione del materiale inerte; questo processo è necessario al fine della produzione di 
conglomerato bituminoso. Tale forno poteva utilizzare come combustibile sia il Gas naturale, tra-
mite la rete, che l’olio combustibile pesante, stoccato in n. 1 serbatoio interrato da 80 mc.  

Con l’approvazione del progetto il vecchio forno è stato sostituito con un nuovo tamburo essicato-
re della MARINI SpA adeguato alle normative vigenti, e contestualmente è stato cambiato il bru-
ciatore. 

Il nuovo modello di bruciatore CBS dell’impianto è mod. codice BBS71-00227205 della AolR-
GUMAT (Francia) da 19 MW, installato nel 2018. 

 

Figura 4 : targa del bruciatore installato con caratteristiche di funzionamento. 

 

Il bruciatore installato può utilizzare diversi combustibili, tra questi oltre al gas naturale anche l’Olio 
Combustibile Denso a Basso Tenore di Zolfo, comunemente usato per questi impieghi. 

Il progetto (già attuato a aprile 2022 dopo il Nulla Osta della Provincia di Vicenza prot. n. 
2022/0017796 in data 26/04/2022) è consistito nello scollegamento dalla rete del Gas naturale e 
nell’allacciamento al serbatoio-deposito di Olio combustibile denso da 80mc, già esistente. 



GIARA ENGINEERING SRL   

- 13 – 
IMPIANTO  B-TECH SRL – VIA ASTICO 1, SANDRIGO (VI)  
ELABORATO 2_RELAZIONE TECNICA 

Schematicamente l’impianto per l’alimentazione a olio combustibile del bruciatore del forno essi-
catore comprende: 

• Serbatoio di stoccaggio da 80 mc (presente) 
• Pompa a bassa pressione (presente) 
• Tubazioni di collegamento al bruciatore (nuovo apprestamento) 
• Scambiatore di calore (presente) 
• Pompa ad alta pressione (presente) 

 

La modifica del combustibile di alimentazione non ha comportato altre modifiche delle parti 
impiantistiche.  

 

Il processo per l’utilizzo del nuovo combustibile nel bruciatore è, riassumendo, il seguente: 

1. L’Olio Combustibile Denso (OCD) viene stoccato nel serbatoio esistente da 80 mc, ubicato 
nel piazzale al di sotto del Forno essicatore (si veda Figura 3).  

2. Il combustibile viene estratto dal serbatoio tramite una pompa a bassa pressione ed inviato 
mediante condotte al bruciatore; in questa fase si opera un preriscaldamento (con la 
caldaia esistente)  per renderlo sufficientemente fluido per la circolazione nelle tubature 
che collegano il serbatoio al bruciatore.  

3. Il combustibile viene portato alla temperatura ottimale per la combustione in un apposito 
scambiatore di calore. 

4. Mediante una pompa ad alta pressione, il combustibile riscaldato viene nebulizzato 
all’interno del bruciatore per il funzionamento del tamburo essicatore dell’impianto. 

Si rimanda alla documentazione fotografica nella figura seguente  

 

Figura 5: Vista del chiusino del pozzo di pompaggio dal serbatoio  e collegamenti al bruciatore sulla sinistra 
 

 

4.3. Modifiche della Caldaia per l’olio diatermico delle cisterne bitume. 

L’impianto di bitumaggio è fornito di una Caldaia per olio diatermico di Officine Botto srl, tipo 
MG60, del 2019. 
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Figura 6: Vista dell’attuale caldaia  

 

La caldaia è funzionale all’impianto di confezionamento di conglomerato bituminoso in quanto il 
bitume con cui vengono miscelati gli inerti calibrati e il granulato da recupero, deve avere una 
temperatura di almeno 150 °C;  

Le cisterne per lo stoccaggio e le tubazioni necessarie per la circolazione del bitume vengono 
mantenute in temperatura tramite l’impianto di riscaldamento di cui la caldaia fa parte. 

Anche l’olio combustibile BTZ che alimenta il bruciatore del forno essicatore degli inerti dal 
26/04/2022 scorso (dopo il nulla osta provinciale) prima di essere immesso nel bruciatore, deve 
essere preriscaldato per avere una combustione ottimale: anche per esso il riscaldamento è otte-
nuto grazie alla circolazione dell’olio diatermico proveniente dalla caldaia suddetta . 

Le spese per il combustibile della caldaia hanno un’incidenza rilevante sui costi del prodotto finale. 
L’andamento attuale dei mercati del gas naturale e dell’asfalto per uso stradale rende necessario 
ridurre le spese energetiche per rimanere concorrenziali.  

Per questo motivo la B TECH srl ha deciso di modificare il carburante di alimentazione del brucia-
tore della caldaia dal metano al più conveniente gasolio.  

La scelta di utilizzare il gasolio come combustibile è legata all’affidabilità tecnologica dell’impianto 
così realizzato, ai minori problemi tecnici di funzionamento e di resa calorica, oltre che alla dispo-
nibilità in tempi brevi dei componenti necessari per realizzarlo. 

Per alimentare a gasolio il bruciatore della caldaia è già presente nel sito un serbatoio interrato 
autorizzato da 8 mc.  

Il nuovo bruciatore a gasolio della caldaia che sostituirà quello a metano è di ultima generazione 
bistadio (anche detto a doppia fiamma), prodotto da RIELLO R.L.70  tipo 660 T1 da 1,4 kW. 

Schematicamente il nuovo impianto di riscaldamento alimentato a gasolio sarà composto dai se-
guenti componenti: 

• Cisterna interrata per stoccaggio gasolio da 8 mc (presente) 

• Tubazioni per la circolazione del gasolio che alimenta il bruciatore (presenti) 

• Bruciatore a gasolio bistadio (nuovo di fabbrica) 
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Il resto dell’impianto rimane immutato rispetto all’alimentazione con gas metano 

• Caldaia olio diatermico 

• Tubazioni coibentate per la circolazione dell’olio diatermico 

• Vaso di espansione dell’olio diatermico 

 

 

 
Figura 4: pianta di progetto con nuovi collegamenti dai serbatoi esistenti al forno essicatore e al nuovo bru-

ciatore-caldaia 

 
 

4.4. Modifiche alle emissioni convogliate 

La modifica della fonte combustibile non ha richiesto modifiche all’impianto di trattamento 
dei fumi (filtro a maniche). 

I fumi dal forno essicatore e dal bruciatore dopo trattamento con filtro a maniche sono inviati al 
camino di emissione E1, soggetto al programma di controlli del Piano di Gestione Operativa, pas-
sato da annuale a trimestrale in base alla prescrizione al Nulla Osta provinciale prot. n. 
2022/0017796 in data 26/04/2022.  
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Il programma dei controlli è stato inoltre integrato nel panel analitico rispetto all’Autorizzazione con  
Determina  907/2019, per  monitorare eventuali modifiche delle emissioni convogliate dovute al 
passaggio da metano a BTZ, essenzialmente inserendo i seguenti analiti: 

 Ossidi di Zolfo (Anidride solforosa) 

 Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) 

 

In sede di istanza alla modifica del carburante è stata consegnata una “Valutazione Previsionale 
delle Emissioni” al camino E1 del dott. Ruggero Armelli di Analytical Group, ai fini di valutare 
eventuali peggioramenti dei valori in emissione con il passaggio di combustibile dal gas naturale al 
BTZ denso. Nella relazione il tecnico ha evidenziato che, dato il basso tenore di zolfo dell’olio 
combustibile denso (≤ 1%), e il confronto con analisi eseguite su impianti simili, si poteva ritenere 
che nelle emissioni da camino l’inquinante “Ossido di zolfo” avrebbe rispettato i limiti di emissione 
convogliata ( risultando inferiore a 500 mg/Nmc).  

Si rimanda alle copie in Allegato 6 allo Studio preliminare Ambientale  (Elaborato n.1). 

 

Successivamente le analisi dei fumi del bruciatore dopo il passaggio a olio denso BTZ condotte al 
Camino E1 in uscita dall’impianto di abbattimento con filtro a maniche trimestralmente da Analyti-
cal, sulla base delle prescrizioni del Nulla Osta provinciale, prot. n. 2022/0017796 in data 
26/04/2022, la previsione è stata confermata. 

Il valore medio di Anidride Solforosa al Camino E1 è risultato pari a: 

 128 ±35  mg/Nmc (analisi A2205406-002 del 01/06/2022) 

 74 ±10 mg/Nmc (analisi A2208307-001 del 16/09/2022) 

Similmente le concentrazioni di IPA sono risultate minime o inferiori alla rilevabilità del metodo.  

Si rimanda alle copie delle analisi in Allegato 7 allo Studio preliminare Ambientale  (Elaborato 
n.1). 

 

E’ quindi dimostrato che l’utilizzo di olio carburante a basso tenore di zolfo al posto del 
metano non produce impatti in ambito di emissioni in aria dall’impianto. 

 

Similmente il progetto di sostituzione del bruciatore della caldaia ad olio diatermico dal modello 
con alimentazione a metano a quello con alimentazione a gasolio è stata soggetta ad una Valuta-
zione Previsionale delle Emissioni” al camino E3 del dott. Ruggero Armelli di Analytical Group 
(22/11/2022), in cui dato il consumo orario di carburante (65 kg/ora) del macchinario, la scheda 
tecnica del prodotto gasolio, e le dimensioni del camino E3, si valuta il rispetto dei limiti di autoriz-
zazione per le polveri e gli ossidi di azoto, e dei limiti di norma per gli ossidi di zolfo (anidride solfo-
rosa SO2), con valori previsionali di 244 mg/Nmc (ampiamente entro i limiti di Parte III D. Lgs. 
152/2006).  

Si rimanda alla copia in Allegato 6 allo Studio preliminare Ambientale  (Elaborato n.1). 

 

In corso di realizzazione del presente progetto si prevede di estendere il programma dei 
controlli contenuto nel Piano di Gestione Operativa per il camino E1 anche al camino E3, ai 
fini di una verifica puntuale delle previsioni del tecnico. 

Allo scopo si fornirà il camino attuale di un corretto punto di campionamento, per effettua-
re le verifiche periodiche. 
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5. Conclusioni 
 
La modifica richiesta di implementazione dei carburanti di alimentazione dell’impianto di recupero 
del rifiuto EER 17.03.02 di B TECH srl è necessaria per mantenere la produzione dell’impianto 
attiva, ed evitare la dipendenza dagli approvvigionamenti e dai costi del gas naturale. 
 
Il bruciatore a servizio del forno essicatore è già predisposto a funzionare con Olio carburante 
BTZ, e nella nuova conformazione è attivo da fine aprile 2022. Per lo stoccaggio è stato utilizzato 
il serbatoio in ferro interrato già esistente, da 80 mc. 
 
Il bruciatore dell’attuale caldaia ad olio diatermico richiede invece di essere sostituito da una 
nuova macchina funzionante a gasolio. Per lo stoccaggio verrà utilizzato il serbatoio interrato da 8 
mc già esistente. 
 
Tale modifica dell’impianto non andrà a influire sulle emissioni convogliate dell’impianto, né avrà 
altri impatti, come sulla viabilità. 
 
In corso di realizzazione del presente progetto si prevede di estendere il programma dei 
controlli contenuto nel Piano di Gestione Operativa per il camino E1 anche al camino E3, ai 
fini di una verifica puntuale delle previsioni del tecnico. 

Allo scopo si fornirà il camino attuale di un corretto punto di campionamento, per effettua-
re le verifiche periodiche. 

 
 
Ad ogni modo la ditta, confidando che l’attuale conflitto extranazionale si possa risolvere, e che le 
forniture  del gas naturale possano tornare alle condizioni di un anno fa,  richiede l’ implementa-
zione dei carburanti utilizzabili in impianto ovvero richiede un’autorizzazione che consenta 
l’utilizzo di gasolio e olio carburante BTZ finchè le condizioni di mercato permangono critiche, ma 
con la possibilità di ritornare alla fornitura di metano appena si potrà tornare alle condizioni pre-
belliche (utilizzo alternativo). 

 

 

ALLEGATI alla relazione tecnica: 

1. Valutazione costi IPOTESI ZERO e IPOTESI UNO 
2. Certificati di Prevenzione Incendi dei serbatoi presso l’area SIG SpA e B TECH srl 

 




























